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P A C E T T I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per il tesoro delle 
cortesi r isposte che mi ha dato , delle 
qual i sono sodisfat to ; e mi auguro che i 
t e rmini fìssati per l ' a p p a l t o siano osservati , 
aff inchè non avvenga per questi lavor i 
quello che è avvenu to per i lavori che si 
s t anno compiendo in questo momento nel 
po r to di Ancona ; per i qual i da lungo 
t e m p o sono decorsi i t e rmin i senza che i 
lavori siano completa t i , mi auguro cioè 
c h e ta l i nuovi lavori siano p o r t a t i a com-
p i m e n t o nel t empo fissato. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a in ter ro-
gazione dell 'onorevole P a c e t t i al minis t ro 
della mar ina , « per sapere se. il Governo ha 
in animo di stabil ire, come è necessario, 
u n a regolare linea di navigazione t r a An-
cona ed i por t i del l 'Albania ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a to per 
la mar ina ha facol tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Se il desiderio espresso dal-
l 'onorevole i n t e r rogan te t ende a d o t t ene re 
modificazioni di linee ne l l ' in ten to di a t t i -
r a re al t r ans i to di Ancona anche i viaggia-
tor i , sono spiacente di dovergl i osservare 
che ciò cost i tuirebbe una inut i le spesa, per-
chè il v iaggia tore non prefer i rebbe mai 
quella linea che, ol tre al maggior tempo per 
a r r iva re a dest inazione, dovesse obbligare 
ad un maggior percorso mar i t t imo , come 
si ver if icherebbe prendendo la via di An-
cona anziché quella di Bar i o di Brindisi . 

Pe r q u a n t o r igua rda il t r a spor to delle 
merci, devo fargl i presente che da Ancona 
per l 'Albania esistono a t t u a l m e n t e due li-
nee s e t t i m a n a l i : u n a che per Bar i va ad 
Ant iva r i e tocca poi San Giovanni di Me-
dua , Durazzo e Valona , impiegando da An-
cona a Medua circa t r e giorni e mezzo ; 
l ' a l t ra che da Brindisi si dirige a Valona 
ed a San t i Qua ran t a , impiegando per Va-
lona t r e giorni e per San t i Q u a r a n t a circa 
t r e giorni e mezzo. 

Queste linee, e specia lmente la pr ima, 
che devono toccare al tr i scali della costa 
i t a l iana , corr ispondono suff ic ientemente alle 
esigenze commercial i , poiché se le merci 
del l ' I ta l ia centra le per l 'Albania dovessero 
concentrarsi per fer rovia o a Bar i o a Brin-
disi, vi impiegherebbero un t e m p o di g ran 
lunga superiore t e n u t o conto del t e rmine 
di resa ferroviar io . 

I n ogni modo, posso assicurare l 'onore-
vole i n t e r rogan t e che si s ta esaminando se 
n o n sia possibile, con oppor tun i r i tocchi di 
i t inerar io , abbrev ia re il percorso mar i t t imo, 

e si t e r r à pure conto dei desideri manife-
s ta t i dal commercio di Ancona, ove si do-
vessero a p p o r t a r e degli ampl iamen t i alle 
l inee che dal Nord Adria t ico si spingessero 
fino ai po r t i albanesi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a c e t t i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

P A C E T T I . La r isposta che 1' onorevole 
sot tosegretar io ha da to alla mia in ter ro-
gazione, mer i ta un chiar imento . 

Siamo d 'accordo che non si può t r a t -
t a r e d ' u n a linea di navigazione pel t raspor-
t o di passeggeri ; bensì di una linea di na-
vigazione pel t r a spor to di merci. Ora egli 
ha a f fe rmato che vi sono linee le quali 
me t t ono Ancona, cioè l ' I t a l i a centra le , 
in comunicazione coi por t i d e l l ' A l b a n i a ; 
e ciò non è comple tamente vero, perchè 
Ancona non è messa da quelle linee in di-
r e t t a comunicazione con l 'Albania , ma vi 
è messa in comunicazione a t t r ave r so a l t r i 
por t i . Ora t u t t o questo non può sodisfare 
il commerc io d e l l ' I t a l i a cen t r a l e ; perchè 
le merci, le quali f anno scalo ad Ancona 
e che provengono da l l ' I t a l i a cen t ra le e an-
che da p a r t e de l l ' I t a l ia se t ten t r ionale , non 
possono soppor ta re la spesa del più lungo 
t r a s p o r t o ed even tua lmen te quella del t ra-
sbordo, che è necessario di fare, o nel p o r t o 
di Bar i o in quello di Brindisi. Quindi , 
senza volere, in questo momento , t r a t t a r e 
il problema, che è pure in teressante , delle 
re lazioni che debbono passare, a t t raverso 
il mare, f r a l ' I t a l i a ed i paesi che le sono 
al cospetto, dico che è u rgen te di venire 
ad una qualche provvidenza , affinchè noi 
non arr iv iamo t roppo t a rd i . 

I l Governo non ignora che l 'Aus t r ia -Un-
g h e r i a fa a noi ed al nostro commercio ma-
r i t t i m o una concorrenza s t repi tosa, in t u t t i 
i modi ; non ignora che il Governo austro-
ungar ico ha is t i tu i to r ecen temente una li-
nea veloce di navigaz ione t r a P iume, Ra-
gusa e Val lona ; e che sovvenziona t u t t i i 
t r a s p o r t i di merci. E noi, in quali condi-
zioni ci t rov iamo di f r o n t e a questo movi-
m e n t o del l 'Austr ia ì II sot tosegretar io di 
S t a t o non può ignorare che il movimento 
d ' i m p o r t a z i o n e e d 'esportazione per* Scu-
t a r i a t t r a v e r s o il por to di San Giovanni di 
Medua, da p a r t e del l ' I ta l ia , raggiunge ben 
t r e milioni a l l ' anno ; e non può ignorare che 
si sono iniz ia t i r a p p o r t i considerevoli f r a 
l ' I t a l i a e gli a l t r i po r t i de l l 'Albania . 

Ora, se t en i amo presente la condizione 
del nuovo S t a t o albanese, dobbiamo cer-
care di non a r r iva re secondi a correre il 
palio del mov imen to commerciale . Noi del-
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